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Aver cura 
Oggi puoi rileggere la parabola del buon samaritano (Lc.10,25-37) con il commento di
Papa Francesco nella Fratelli tutti, cap.II, nn.56-86 

Ecco qualche stralcio
64. Con chi ti identifichi?
Questa domanda è dura, diretta e decisiva. A quale di loro assomigli? Dobbiamo riconoscere
la  tentazione  che  ci  circonda  di  disinteressarci  degli  altri,  specialmente  dei  più  deboli.
Diciamolo, siamo cresciuti in tanti aspetti ma siamo analfabeti nell’accompagnare, curare e
sostenere i più fragili e deboli delle nostre società sviluppate. Ci siamo abituati a girare lo
sguardo, a passare accanto, a ignorare le situazioni finché queste non ci toccano direttamente. 

67. Questa parabola è un’icona illuminante, capace di mettere in evidenza l’opzione di fondo
che abbiamo bisogno di compiere per ricostruire questo mondo che ci dà pena. Davanti a
tanto dolore, a tante ferite, l’unica via di uscita è essere come il buon samaritano. Ogni altra
scelta conduce o dalla parte dei briganti oppure da quella di coloro che passano accanto senza
avere compassione del dolore dell’uomo ferito lungo la strada. La parabola ci mostra con
quali iniziative si può rifare una comunità a partire da uomini e donne che fanno propria la
fragilità degli altri, che non lasciano edificare una società di esclusione, ma si fanno prossimi
e rialzano e riabilitano l’uomo caduto, perché il  bene sia comune. Nello stesso tempo, la
parabola ci mette in guardia da certi atteggiamenti di persone che guardano solo a sé stesse e
non si fanno carico delle esigenze ineludibili della realtà umana.

68. Il racconto, diciamolo chiaramente, non fa passare un insegnamento di ideali astratti, né si
circoscrive alla funzionalità di una morale etico-sociale. Ci rivela una caratteristica essenziale
dell’essere umano, tante volte dimenticata: siamo stati fatti per la pienezza che si raggiunge
solo nell’amore. Vivere indifferenti davanti al dolore non è una scelta possibile; non possiamo
lasciare che qualcuno rimanga “ai margini della vita”. Questo ci deve indignare, fino a farci
scendere dalla nostra serenità per sconvolgerci con la sofferenza umana. Questo è dignità.

70.  E’ interessante come le differenze tra i personaggi del racconto risultino completamente
trasformate nel confronto con la dolorosa manifestazione dell’uomo caduto, umiliato. Non c’è
più  distinzione  tra  abitante  della  Giudea  e  abitante  della  Samaria,  non  c’è  sacerdote  né
commerciante; semplicemente ci sono due tipo di persone: quelle che si fanno carico del
dolore e quelle che passano a distanza; quelle che si chinano riconoscendo l’uomo caduto e
quelle che si tolgono lo sguardo e affrettano il passo. In effetti, le nostre molteplici maschere,
le  nostre  etichette  e  i  nostri  travestimenti  cadono:  è  l’ora  della  verità.  Ci  chineremo per
toccare e curare le ferite degli altri? Ci chineremo per caricarci sulle spalle gli uni gli altri?
Questa è la sfida attuale, di cui non dobbiamo avere paura. Nei momenti di crisi la scelta
diventa  incalzante:  potremmo  dire  che,  in  questo  momento,  chiunque  non  è  brigante  e
chiunque non passa a distanza, o è ferito o sta portando sulle sue spalle qualche ferito.

     Lettera Enciclica – Fratelli tutti
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